


Convenzione Europea del Paesaggio

Firenze, 20 Ottobre 2000

Art. 1: Definizioni ai fini della presente Convenzione:

a.“ Paesaggio" designa una determinata parte di territorio, così 

come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva 

dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 

interrelazioni;

b“ Salvaguardia dei paesaggi" indica le azioni di conservazione 

e di mantenimento degli aspetti significativi o caratteristici di 

un paesaggio, giustificate dal suo valore di patrimonio 

derivante dalla sua configurazione naturale e/o dal tipo 

d'intervento umano;
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Art. 3: La presente Convenzione si prefigge lo scopo di promuovere 

la salvaguardia, la gestione e la pianificazione dei paesaggi e di 

organizzare la cooperazione europea in questo campo

Art. 5: Ogni parte si impegna a:

a. Riconoscere giuridicamente il paesaggio in quanto 

componente essenziale del contesto di vita delle popolazioni, 

espressione della diversità del loro comune patrimonio 

culturale e naturale e fondamento della loro identità;



Legge 4 Agosto 1894, n. 397: 

Ordinamento dei domini collettivi nelle province dell’ex Stato Pontificio

Art. 1: Nelle province degli ex Stati pontifici e dell’Emilia, le Università agrarie, comunanze, partecipanze e le 

associazioni istituite a profitto della generalità degli abitanti di un Comune, o di una frazione di un Comune, o di una 

determinata classe di cittadini per la coltivazione e il godimento collettivo dei fondi, o l’amministrazione sociale di 

mandrie di bestiame, sono considerate persone giuridiche.

Legge 16 Giugno 1927, n. 1766:  

Riordinamento degli usi civici nel Regno

Art. 11: I terreni assegnati ai Comuni o alle frazioni […], nonché gli altri posseduti da Comuni o frazioni di Comuni, 

Università ed altre associazioni agrarie comunque denominate, sui quali si esercitano usi civici, saranno distinti in due 

categorie: terreni convenientemente utilizzabili come bosco o come pascolo permanente; terreni convenientemente 

utilizzabili per la coltura agraria

Art. 14: L’assegnazione dei terreni alle due categorie di cui all’art. 11 sarà determinata dal commissario 

contemperando i bisogni della popolazione con quelli della conservazione del patrimonio boschivo e pascolivo 

nazionale […]

Art. 19: L’assegnazione delle unità fondiarie risultanti dalla ripartizione è fatta a titolo di enfiteusi, con l’obbligo delle 

migliorie […], sotto pena di devoluzione a favore del Comune, della frazione o della associazione degli utenti



Legge 20 Novembre 2017, n. 168:  

Norme in materia di domini collettivi

Art. 1: […] la Repubblica riconosce i domini collettivi, comunque denominati, come ordinamento 

giuridico primario delle comunità originarie: […]; c) dotato di capacità di gestione del patrimonio 

naturale, economico e culturale, che fa capo alla base territoriale della proprietà collettiva, considerato 

come comproprietà inter-generazionale; […]

Art.3, comma 3: Il regime giuridico dei beni di cui al comma 1 resta quello di inalienabilità, 

dell’indivisibilità, dell’inusucapibilità e della perpetua destinazione agro-silvo-pastorale

Art. 3, comma 6: Con l’imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici […], 

l’ordinamento giuridico garantisce l’interesse della collettività generale alla conservazione degli usi 

civici per contribuire alla salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio. Tale vincolo è mantenuto sulle 

terre anche in caso di liquidazione degli usi civici
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Paesaggio creato e mantenuto dall’uomo
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DELTA ANTICO - COMUNITA’ DI RIFERIMENTO

350 ettari terreni agricoli – tutti bonificati

600 famiglie – 1500 persone circa

Terreni sabbiosi di pregio coltivabili 365 giorni all’anno ad 

orticole patate, carote, radicchio, pomodoro, zucche, bietoline.
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ASSEGNAZIONE DELLE TERRE

Giovani agricoltori

 Aziende più piccole

 Nuclei famigliari più numerosi

Coltivazioni ad alto impiego di manodopera

Messa a dimora di coltivazioni di pregio per il territorio



INTERVENTI ECONOMICI DIRETTI SULLA COMUNITA’

 Sostegno alle scuole (comunali ) 

 Sostegno alla scuola materna locale 

 Vacanze marine ai bambini

 Attività di aggregazione in generale (Sportiva, comitati vari, sagre 

ecc…)

 Pubblicazioni, Tesi di Laurea ecc…

 Recupero foto e cartografie storiche della comunità



Monitoraggio costante e continuo della Comunità.

Concretezza, efficienza ed efficacia dell’Amministrazione 

con una visione di insieme di medio / lungo periodo 

Perseguiti attraverso…

VALORI FONDANTI

 Senso di comunità

 Comunità al centro … non gli interessi del singolo

 Responsabilità intergenerazionale

 Lavoro

 Sostenibilità delle azioni e degli interventi

 Fiducia e Verità

 Sobrietà
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Pres. Dott. Carlo Ragazzi 


